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Dei sette Principi che mantengono l’unità di pensiero della Croce 
Rossa proviamo ad approfondire il Principio dell’Imparzialità: “Il 
Movimento non fa alcuna distinzione di nazionalità, razza, religione, 
classe o opinioni politiche. Si sforza di alleviare le sofferenze delle 
persone unicamente in base ai loro bisogni, dando la priorità ai casi 
più urgenti”. 
L'Imparzialità costituisce l'essenza stessa dell'ideale umanitario 
della Croce Rossa, che le impone di non escludere nessuno dalla 
sua azione: la Croce Rossa agisce senza favore o pregiudizio verso 
nessuno. 
Già la Convenzione di Ginevra del 1864 affermava che il soldato 
ferito o malato fuori combattimento sarà accolto e curato non 
importa quale divisa indossi.Le quattro Convenzioni del 1949 
precisano poi che sono escluse le distinzioni di carattere sfavorevole 
basate sul sesso, la razza, la nazionalità, la religione, le opinioni 
politiche. 
Trattare tuttavia ciascuno nello stesso modo senza tener conto delle 
sofferenze o dell'urgenza della necessità non sarebbe equo: la sola 
priorità ammissibile tra coloro che devono essere aiutati è fondata 
sulla necessità e sull'urgenza delle disgrazie. 
L'Imparzialità è una attitudine che ci si attende da persone 
chiamate ad agire in favore dei bisognosi, essa impone di lottare 
contro ogni pregiudizio, di non lasciarsi influenzare da alcun fattore 
personale, per agire unicamente sulla base dei fatti senza 
prevenzione alcuna. L’Imparzialità prevede un esame oggettivo dei 
problemi e una depersonalizzazione dell'azione umanitaria. 
Nell'etica umanitaria l’Imparzialità richiede di fare astrazione da 
tutte le distinzioni soggettive tra gli individui affinché l'aiuto sia 
offerto al di là dei più forti antagonismi: in tempo di conflitto 
armato, il nemico sarà soccorso come l'amico ed ugualmente in 
ogni tempo l'aiuto sarà dato a tutti coloro che ne hanno bisogno. 
Prendiamo il caso di un ospedale sotto l'egida della Croce Rossa 
dove si trovino numerosi feriti tra i quali diversi feriti nemici: 
sarebbe incompatibile con il Principio dell’Imparzialità mandar via 
questi ultimi per raccogliere dei compatrioti feriti. 
La non-discriminazione è un imperativo d’azione per la Croce Rossa 
il cui intervento si estende a tutti gli individui bisognosi senza 
considerare alcun fattore non umanitario. 
A questo principio si attengono quotidianamente i Volontari che 
svolgono la loro attività in ambito sanitario e in ambito sociale: 



aiuto senza distinzione. ( liberamente tradotto dal commentario del 
Comité International de la Croix Rouge-CICR). 
 


